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1. A partire da lunedì 10 giugno e sino alla fine di Agosto, le 

S. Messe della sera saranno celebrate nella Chiesa di san Bia-

gio: lunedì, martedì, giovedì, venerdì e sabato alle 18.30, la 

domenica alle 20.30. 

2. Mercoledì 19 giugno S. Messa delle 18.30 nella Chiesa di 

san Pietro ai Mabellini 

3. Lunedì 24 giugno giornata di visita a Bressanone e abbazia 

di Novacella. Informazioni in fondo alla Chiesa 

4. Continua in oratorio inizia l’avventura educativa del Grest 

per i ragazzi delle elementari e medie 

5. Oggi, attraverso una busta straordinaria, vi chiediamo un aiu-

to per l’acquisto di generi alimentari per le famiglie in dif-

ficoltà assistite dalla Caritas. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gesù, narratore di parabole, sceglie sem-

pre parole di casa, di orto, di lago, di stra-

da: parole di tutti i giorni, dirette e imme-

diate, laiche. Racconta storie di vita e le 

fa diventare storie di Dio, e così raggiun-

ge tutti e porta tutti alla scuola delle pian-

te, della senape, del filo d'erba, 

perché le leggi dello spirito e le 

leggi profonde della natura coin-

cidono; quelle che reggono il Re-

gno di Dio e quelle che alimenta-

no la vita dei viventi sono le stes-

se. Reale e spirituale coincidono. 

Accade nel Regno ciò che accade 

nella vita profonda di ogni essere.  

C'è una sconosciuta e divina po-

tenza che è all'opera, instancabile, che 

non dipende da te, che non devi forzare 

ma attendere con fiducia. Gesù ha questa 

bellissima visione del mondo, della terra, 

dell'uomo, al tempo stesso immagine di 

Dio, della Parola e del regno: tutto è in 

cammino, un fiume di vita che scorre e 

non sta fermo. Tutto il mondo è 

incamminato, con il suo ritmo misterioso, 

verso la fioritura e la fruttificazione. Il 

paradigma della pienezza regge la nostra 

fede. Mietiture fiduciose, abbondanti. 

Gioia del raccolto. Sogni di pane e di 

pace. Positività. Il terreno produce da sé, 

per energia e armonia proprie: è nella 

natura della natura di essere dono, di essere 

crescita. È nella natura di Dio. E anche 

dell'uomo. Dio agisce in modo positivo, 

fiducioso, solare; non per sottrazione, mai, 

ma sempre per addizione, aggiunta, incre-

mento di vita. Con l'atteggiamento determi-

nante della fiducia!  

Il terreno produce spontaneamen-

te. Non fa sforzo alcuno il seme, 

nessuna fatica per il terreno, la 

lucerna non deve sforzarsi per 

dare luce se è accesa; il sale non 

fa sforzo alcuno per dare sapore 

ai piatti. Dare è nella loro natura. 

È la legge della vita: per star be-

ne anche l'uomo deve dare. 

Quando è maturo infine il frutto si dà, si 

consegna, espressione inusuale e bellissi-

ma, che riporta il verbo stesso con cui Gesù 

si consegna alla sua passione.  

E ricorda che l'uomo è maturo quando, co-

me effetto di una vita esatta e armoniosa, è 

pronto a donarsi, a consegnarsi, a diventare 

anche lui pezzo di pane buono per la fame 

di qualcuno. Nelle parabole, il Regno di 

Dio è presentato come un contrasto: non 

uno scontro apocalittico, bensì un contrasto 

di crescita, di vita. Dio viene come un con-

trasto vitale, come una dinamica che si in-

sedia al centro, un salire, un evolvere, sem-

pre verso più vita.  
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 Preghiamo 
O Padre,  
che spargi nei nostri cuori 
il seme del tuo regno di verità e di grazia, 

concedici di accoglierlo con fiducia  
e coltivarlo con pazienza, 

per portare frutti di giustizia nella nostra vita.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal  libro del profeta Ezechièle  

Ez 17,22-24  
Così dice il Signore Dio:  

«Un ramoscello io prenderò dalla cima del cedro, dalle punte dei suoi ra-

mi lo coglierò  e lo pianterò sopra un monte alto, imponente; lo pianterò 

sul monte alto d’Israele. 

Metterà rami e farà frutti e diventerà un cedro magnifico. 

Sotto di lui tutti gli uccelli dimoreranno, ogni volatile all’ombra dei suoi 

rami riposerà. Sapranno tutti gli alberi della foresta che io sono il Signore, 

che umilio l’albero alto e innalzo l’albero basso, faccio seccare l’albero 

verde e germogliare l’albero secco. 

Io, il Signore, ho parlato e lo farò».  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 91) 

 È bello rendere grazie al Signore. 
 

 

È bello rendere grazie al Signore 
e cantare al tuo nome, o Altissimo, 
annunciare al mattino il tuo amore, 
la tua fedeltà lungo la notte.  

 

Il giusto fiorirà come palma, 
crescerà come cedro del Libano; 
piantati nella casa del Signore, 
fioriranno negli atri del nostro Dio.  
 
Nella vecchiaia daranno ancora frutti, 

saranno verdi e rigogliosi, 

per annunciare quanto è retto il Signore, 
mia roccia: in lui non c’è malvagità.  

 

In ascolto della Parola di Dio 
 

dalla  seconda lettera di S. Paolo apostolo ai Corìnzi  

2 Cor 5,6-10  
Fratelli, sempre pieni di fiducia e sapendo che siamo in esilio lontano dal 

Signore finché abitiamo nel corpo – camminiamo infatti nella fede e non 

nella visione –, siamo pieni di fiducia e preferiamo andare in esilio dal corpo 

e abitare presso il Signore.  

Perciò, sia abitando nel corpo sia andando in esilio, ci sforziamo di essere a 

lui graditi.  

Tutti infatti dobbiamo comparire davanti al tribunale di Cristo, per ricevere 

ciascuno la ricompensa delle opere compiute quando era nel corpo, sia in 

bene che in male.  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Marco 
Mc 4,26-34 

In quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: «Così è il regno di Dio: co-
me un uomo che getta il seme sul terreno; dorma o vegli, di notte 
o di giorno, il seme germoglia e cresce. Come, egli stesso non lo 
sa. Il terreno produce spontaneamente prima lo stelo, poi la spi-
ga, poi il chicco pieno nella spiga; e quando il frutto è maturo, su-
bito egli manda la falce, perché è arrivata la mietitura». 
Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il regno di Dio o con 
quale parabola possiamo descriverlo? È come un granello di se-
nape che, quando viene seminato sul terreno, è il più piccolo di 
tutti i semi che sono sul terreno; ma, quando viene seminato, cre-
sce e diventa più grande di tutte le piante dell’orto e fa rami così 
grandi che gli uccelli del cielo possono fare il nido alla sua om-
bra». 
Con molte parabole dello stesso genere annunciava loro la Paro-
la, come potevano intendere. Senza parabole non parlava loro 
ma, in privato, ai suoi discepoli spiegava ogni cosa.  
Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo. 
 

 

dopo la  Comunione 
La partecipazione ai tuoi santi misteri, o Signore,  

come prefigura la nostra unione in te, 

così realizzi l'unità nella tua Chiesa.  

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


